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SINTESI 
L'autore in questo contributo rivolgeparticoiare attenzione al decreto di incarnerazione 

del feudo di Orsera, deliberato dalSenato veneto nel 1778, e al quindicennio successivo. 
Con l'atto di secolarizazione aveva termine il governo dei vescovi parentini e iniziava il 
periodo délia cosidetta amministrazione délia Deputazione provinciale e dell'Economato 
che si protrasse fino al 1794 e che vide l'avvicendarsi di 4 Deputati, di nomina provinciale 
e con competenze straordinarie m sede locale. 

La Deputazione e l'Economato orseresi degli anni 1778-1794 costituirono una 
intéressante particolarità dell'assetto amministrativo dell'Istria veneta. Essi a livello 
provinciale istriano rappresentarono uno degli effetti e degli echipiù sintomatici dell'età 
crepuscolareveneziana difine Settecento. 

Il decreto di secolarizzazione del feudo di Orsera, deliberato dal Senato veneto nel 
1778, ed il quindicennio successivo rappresentano due dei momenti salienti délia sua 
storia settecentesca. 

Il distretto di Orsera, al contrario delle altre città, terre e castella dell'Istria veneta, 
non sottostava direttamente all'organizzazione provinciale ordinaria, m a alla giurisdi-
zione ecclesiastica e cioè all'autorità ed al governo del vescovo di Parenzo. Per la 
fruizione dei suoi vari diritti su tale feudo egli, in qualità di "conte e signore di Orsera", 
si richiamava costantemente ad alcune donazîoni imperiali clie avrebbe ricevuto fin 
dall'epoca carolingia. 

Il diritto giurisdizionale délia diócesi di Parenzo ci appare in piena luce a partiré dal 
1609 allorquando il vescovo Leonardo Tritonio pubblicô a stampa gli Statuti di Orsera, 
sottolineando che gli spettava "pleno iure la Signoriaet Dominio di Orsera", corroborava 
ed assicurava con i vari capitoli del suo códice la base giuridica dei possessi, diritti e 
privilegi goduti fino allora su quel territorio. 

Nel secolo XVIII Venezia vide sccmare gradatamente la sua importanza política, 
cosicchè sul piano economico fu costretta ad intraprendere determinad prowedimenti e 
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riforme onde riassestare l'attività mercantile. Con lo slancio giurisdizionalistico degli 
anni sessanta e con il sorgere e I'affermazione di nuovi movimenti storico-sociali e di 
un pensiero scientifíco-fílosofíco in contrasto con il potere temporale dellachiesa anche 
il sistema politico-sociale di Venezia fupervaso daprecetíi di impronta semprepiù laica. 
La ri forma portata a termine con le secolarizzazioni e con i tentativi di spoliazione dei 
privilegi delle province, sostenuti in prima persona dai Consultor! in iure, interessarono 
direttamente il feudo di Orsera la cui condizione peculiare nel contesto dellTstria veneta 
veniva ad assumere una certa rilevanza negli anni in cui si intensifícarono gli sforzi-per 
il rilancio deli'economia veneziàna, inparticolare dei settori marittimo e físcale-daziale. 
Fxco perché agli inizi degli anni settanta la questions grarisdizionale di questo feudo in 
mano ecclesiastica ed il nesso socio-economico tra il vescovo ed i suoi suddití orseresi 
incominciarono ad interessare ed a preoccupare sempre più il governo veneto. Oltre alia 
situazione délia giustizia civile e crimínale ad esso importava, principalmente, 11 porto 
di Orsera, che sottostándo alla giurisdizione vescovile procurava non pochi ostacoli e 

Moniona ! Molovun (Foto: D. Darovec, 1994) 
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problemi al commercio ed alia navigazione íungo la costa occidentale delTIstria, nonché 
le rendite riscosse dagli orseresi. 

II problema di Orsera venne posto pubbiicamente all'ordine del giorno per la prima 
volta nel 1772 quando il Senato suggeri al Collegio dei Savj di preparare un'informa-
zione preliminare sulle condizioni dei castelli di S. Vincenti e di Orsera. Nello stesso 
periodo, poi, la Deputazione ad Pías Causas chiese aî Consultare in iure Trifone 
Vracchien un parere sulla giurisdizione ecclesiastica di Orsera e, naturalmente, sui diritti 
di sovranità spettanti alia Repubblica, onde trarre adeguate conclusioni nella prospettiva 
di un prossimo intervento governativo in quel castello. Difendendo, owiamente, il diritto 
veneto il Vracchien non tralasciô di rimarcare la necessità di porre il porto di Orsera 
sotto il diretto contrallo veneto per impedire qualsiasi attività atta a favorire i commerci 
ed i porti concorrenti di Venezia neirAdriatico. Riteneva, comunque, inopportuno, per 
il momento, sottrarre alia mensa parentina il feudo di Orsera; vista Peta ormai ottuage-
naria del vescovo Negri suggeriva di incaricare il Capitano di Raspo ad intervenire ad 
Orsera appena si fosse avuta notizia del decesso del sudetto prelato. 

La morte del Negri, awenuta il 10 gennaio 1778 fornî alie autorità venete il pretesto 
per intervenire direítamente nell'assetto giuridico-amministrativo di Orsera seguendo i 
suggerimenti del Consultore in iure Vracchien. L'iniziativa partí nuovamente dalla 
Deputazione ad Pias Causas la quale in data 20 febbraio 1778 indirizzava al Senato una 
dettaglíata relazione sull'argomento. Due erano, secondo il parere della Deputazione, i 
prowedimenti da adottare: il primo, di carattere prowisorio, proponeva di affidare, sino 
ad altre sovrane deliberaziom, l'esercizio della giustizia civile e crimínale al Podestà e 
Capitanio di Capodistria in qualità di Capo di Provincia, coll'incarico di deputarvi 
intanto un giurista laico e di ripristinar in quel porto e castello le sole insegne della 
Repubblica; il secondo, che avrebbe assicurato un cambiamento più radicale e duraturo, 
rimarcava la necessità di tramandare l'esercizio di quella giurisidizione a quel pubblico 
rappresentante a cu i meglio convenisse, assi curando al vescovo un'equa ricompensa di 
quanto realmente fosse diminuita l'entrata della sua Mensa. 

Avute cosí le necessarie informazioni e suggerimenti il Senato, richiamandosi ai 
diritti territorialí della Repubblica veneta, l'll marzo 1778 con decreto d'incamerazione 
delibero di íogliere la giurisdizione "sul castello; porto et acque di Orsera" ai vescovi e 
di assegnaria alie autorità provincial! laiche, accordando nello stesso tempo alla mensá 
parentina una ricompensa annua di 2000 ducari. Nella stessa data veniva inviata una 
ducale al Podestà e Capitanio di Capodistria con l'incarico di inviare quanto prima e 
"prowisoriamente" ad Orsera un giurista laico con il titolo di Deputato provinciale per 
rimpiazzare le autorità ecciesiastiche nel governó di quel ex feudo. In armonia con tale 
delibera la suddetta Rappresentanza di Capodistria il 21 marzo elesse alia carica di 
Deputato l'awocato Zorzi Minoíto che si mise immediatamente a disposizione ad 
Orsera. Uno dei primi passi compiuti dal Minotto fu quello di eíeggere Domenico 
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Milocanovich nell'incarico di Economo delle pubbliche rendite, che rappresentavano 
I'aspetto piii importante delîa problemática socio-economica orserese. 

Con l'atto di incamerazione del feudo di Orsera e con le nomine del Deputato e 
dell'Economo aveva termine il governo dei vescovi e íniziava il periodo della cosiddetta 
arnministrazione della Deputazione provinciale e dell'Economato. Benché fosse nata 
quale struttura prowisoría la Deputazione orserese si protrasse fino al 1794 e vide 
l'awicendarsi di quattro Deputati. A questa istituzíone di nomina provinciale e con 
competenze straordinarie in sede locale vennero affidate particolari incombenze pubbli-
che. Al Deputato vennero subordinad tutti gli ufficí pubblici e conferiti pieni poten ed 
arbitrio nelle funzioni giuridico-amministrative e negli affari socio-economici. Gli 
vennero affídati anche compíti concret! da portar a termine quanto prima: la compulsa-
zione di tutta la documentazione esistente nell'archivío episcopale riguardante Orsera, 
la stesura di una dettagliata relazione sulle condizioni delta borgata e dei suoi confini e 
l'avaitzamento di proposte concrete circa laposizione amimnistrafiva del castelîo e del 
suo distretto. 

II controllo della gestione economica della Deputazione fu affidato al Magistrato dei 
Deputati ed Aggiunti alla provision dei dan aro pubbüco, m assima carica vene ta nel ramo 
dell'economia pubblica. Si pui> affermare, perianto, che durante il qumdicenmo della 
Deputazione ben tre strutture distinte avevano il controllo su Orsera: una prima locale, 
diremo esecutiva, e cioé il Deputato coadiuvato in primo iuogo daíi'economo; una 
seconda provinciale, di raccordo ira Orsera e le competenti autorità venete, ovvero il 
Podestà e Capitanio di Capodistria: una terza, infine, di controllo e con poten decisionali, 
i Deputati ed Aggiunti alla provison del danaro pubblico, direttamente incaricati da! 
Senato. 

Varicordato che un simile assetto giuridico-amminístrativo locale non èriscontrabile, 
almeno per qitell'época, in nessun altra cittadina istrianá anche perché esso ñi la 
risultanza di particolari condizioni in cui venne a trovarsi ía borgata di Orsera dopo la 
secolarizzazione, priva di alcun ordinamento interno che corrispondesse alie norme deíía 
legislazione veneta e nell'impossibilità di un immediato e soddisfacente inserimento 
nell'ambito amministrativo provinciale. Le podesterie vicine non si fecero avanti, né 
d'altronde la materia era di loro competenza, mentre il governo veneto prima di 
intraprendere alcun passo in questo senso volle sincerarsi del peso economico di una 
simile incamerazione. Verosímilmente ad esso, pin che la soluzione dell'ordinario 
problema della política e deH'amministrazione interessava la componente economica, 
in particolare il controllo del porto e la gestione delle rendite, visto che non mancarono 
allora le iniziative per il rilancio di questi settori e che, di conseguenza, non venivano 
frascurate nemmeno le comunità più piccole se c'era sentore che potessero offrire 
interessanti profitti. Sta di fatto che subito dopo 1'incamerazione si registró una partico-
lare attenzíone dei Deputati ed Aggiunti alla provision del danaro pubblico ne i confronti 
di Orsera. 
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L'attività iniziale della Deputazione, in particolare quella del Minotto, fu fervente 
soprattutto nella fase preparatoria e di analisi; segnó una stasi ed incontrô notevoli 
difficoltà alíorquando si trattó di applicare e di reaîizzare le modifíche ed i provvedimenti 
ideati e proposti. Vennero poste le insegne venete, restaurad il palazzo vescovile, le 
mura, il forno, il torchio, regolata l'attività e gli affari ecclesiastici, emesse nuove 
disposizioni sull'ufficio di sanità e sulla vigilanza del porto, controllate íuíte le vacchette, 
imenstiali ed i catasticiriguardanti lariscossione delle rendite, cheriníasero práticamen-
te taii e quali quelle che gli orseresi avevano pagato fino al 1778 alia mensa parentina. 

Per quanto concerne la materia giuridico-amministrativa l'avvocato Minotto avanzó 
tre proposte: la prima prospettava la necessità di copiare l'esempio della podesteria di 
Dueeastelli; la seconda proponeva di affidare la giurisdizione ed il titolo feudale di 
Orsera con tutti gli utili economici a qualche famiglia nobile; la terza, infine, voleva 
í'assoggeftomento del governo di Orsera ad una delle Rappresentanze vicine, in primo 
luogo Rovigno o Parenzo, Fin dall'inizio prevalse comunque la terza proposta e si pensó, 
in un primo momento, di assoggettare Orsera, con il suo distretto, alia Rappresentanza 
di Parenzo, tanto più poi che il Minotto cercó di trovare la soluzione del problema relativo 
alia compilazione di una raccolta di leggi nello statuto di quella città. Il suo abbozzo di 
códice, infatti, prese in considerazione i capitoli che gli sembrarono adattabili alie 
condízioni particolari di Orsera. Questo tentativo, come del resto la proposta di assog-
gettare Orsera al podestà di Párenlo, non trovó favorevoli consensi presso le competenti 
autorità venete cosicché anche codesta importante questione venne ben presto accanto-
nata. 

Sul piano preítamente socio-économico l'operato del Deputato incontrô l'opposizio-
ne della popolazione che presentava un profilo sociologico complesso reso tale anche 
dalle particolari condizioni economiche che avevano caratterizzato la giurisdizione 
ecclesiastica e, naturalmente, dal brusco cambiamento imposto sul piano amministrativo 
e socio-economico dalí'incamerazíone. 

Dopo íl primo quadríennio di attività si poterono già intravedere i limiti della 
Deputazione provinciale di Orsera che trovava sempre maggtori ostacoli nell5 avversione 
della popolazione, nella lentezza e nell'incapacità delle strutture administrative provin-
cial! e venete alie quali il Deputato era costretto di sovente a rivolgersi. II loro interesse 
eraandato gradatamente scemando alíorquando si accorsero, che il contributo economi-
co di Orsera non corrispondeva alie attese. Infatti il bilancio delle rendite e degli aggravi 
del castello di Orsera compútalo per il periodo 20 gennaio 1778 - 8 ottobre 1782 segnava 
una rendita utile di 12.000 lire circa ed era perfino inferiore alie entrate anime realizzate 
nell 'ultimo decennio di governo vescovile. Dopo il 1778 le leggi di mercato venete non 
permisero agli orseresidicommerciareliberamenteconiloroprodotti come era awenuto 
sotto i vescovi e di alleviare, di conseguenza, il peso della política fiscale-daziale. II 
Deputato e le autorità venete accolsero solo parzíalmente e con molto ríserbo le istanze 
degli orseresi costringendoli cosí a cercare qualsiasi modo ed espediente atto ad ehidere 
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il sistema fiscale. Il bilancio suddetto fu non solo la conferma della delicata situazione 
in cui venne a trovarsi ía Deputazione, ma rappresentô sicuramente una delusione per il 
goverao provinciale e per il Senato. 

Verso la fine del 1783 Zorzi Minotto, limitato nel proprio operato dall'età avanzata, 
oberato daincarichi che andavano oltre le sue competenze e accoríosi che le sue ríchieste 
venivano recepite male sia a Capodístría che a Venezia, lasciô l'incarico viste le 
difficoltà insorte. La consegna arbitraria della Deputazione al figlio Andrea e la succes-
siva nomina di un nüovo Deputato, il conte Bernardo Borísi giurisdicente del feudo di 
Fontane, che comunque non soddisfaceva minimanente le condizioni poste al momento 
della costituzione della Deputazione orserese, confermano in parte il disinteresse sempre 
più latente delle competenti autorità venete. La Deputazione, che avrebbe dovuto avere 
carattere prowisorio, divenne effettivamente un istítuto ordinario, sempre meno effica-
ce, tanto che nel 1786 il Senato, avuto ¡a vísione un'estesa e dettaglíata informazione 
del regíonato Girolamo Erizzo sulla situazione crítica di Orsera (16 gennaio 1786), 
credette opportuno intervenire direttamente nella questione richiedendo l'ínter vento 
straordinario del Proweditore Generale di Palma Zangiacomo Zambelli (27 aprile 1786). 
Compulsata 1 a documentazione esistente presso l'uffício della Deputazione ed analizzata 
la relazione Erizzo, lo Zambelli stese tre terminazioni; una sul sistema del feudo di Orsera 
(15 setiembre 1787), una sul fontico e sulle biade e la terza sulle scuole e luoghi pii (26 
luglio 1787). Con Papprovazione successiva di questi fre atti da parte del Senato, nel 
governo di Orsera subentrô un nuovo fattore: la direzione di Orsera, pur sempre 
riconfermata al pubblico Deputato, veniva ora subordinata alia sovraintendenza della 
carica generaíizia di Palma. II governo civile di prima istanza e quello crimínale di 
ordinaria autorité spettava al Deputato, con le appeîlazioni delle sue sentenze in prima 
istanza ail a m agistratura di Capodistria, come aweniva negli altri luoghi della Provincia. 
Per quanto concerne le leggi, in particolare il diritto civile, venivano lasciati in vigore 
gli statuti clel 1609, nonché le altre consuetudini iocali, mentre per i casi dubbi e non 
contemplati nel códice Tritonio si prescriveva il ricorso alie leggi venete. 

Nonostante tutto, le terminazioni Zambelli lasciarono in vigore una situazione di 
compromesso sul piano giuridico-amministrativo, mantenendo invita un assetto ritenuto 
pur sempre "momentáneo", sebbene fossero passati quasi dieci anni, e che risultava in 
effetti contrario alie massime della costituzione veneta. Questa forma di governo 
esercitata da un giuiistapiuttosto di titolo che d'istituzione, poco gradito alia popolazione 
e, dopo il 1787, limitato nelle sue competenze, si dimostró incapace di sopperire al 
gravoso carico della ricompensa al vescovo e sopraítutto inefficace nel garantiré la 
riscossione delle rendite, punto fondamentale del progetto di incamerazione e della 
costituzione della Deputazione e che anche lo Zambelli lasciô praticamente inalterato. 

Visto che il degrado di Orsera continuava e che l'incamerazione e la Deputazione 
erano divenute onerose al bilancio statale il Senato intervenne un'altra volta e nel 1792 
incaricô i Depniati ed Aggiunti alla provision del danaro pubblico a sistemare la 
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Montana ¡Matovun (Foto: D. Daravec, 1994) 

sitoazione di Orsera. Questi, con l'apporto dell'operato dell'awocáto físcale delta 
provincia dell'Istria Francesco Del Tacco , presentarono al Senato una dettagliata 
relazione metiendo a fuoco i principali problemi del castello di Orsera e della sua 
Deputazione, prospettando per la prima volta la sua incorporazione nella podesteria di 
S. Lorenzo. II Senato preso atto dei suggerimenti del Magistrato suddetto con decreto 
16 gennaio 1793 demandava nuovamente l'íncaríco di regó lamentare la materia al 
Provveditore Generale di Palma Alvise Contarini. Dopo quattro mesi di lavoro egli 
presentava i frutti del suo operato: la confinazione del distretto orserese, la stesura di un 
nuovo catastico delie soe rendite e di un'ampia Terminazione sul sistema di Orsera, 
datata 5 luglio, ínviata dapprima al magistrato per la revisione e, successivamente, al 
Senato per l'approvazíone. 

Orsera ed il suo distretto venivano assoggettati alia giudicatura in prima istanza delta 
vicioa podesteria di S. Lorenzo coIl'appeUabilita aiia Magistratura di Capodistria. Nel 
civile venivano lasciati in vigore gli antichi statuti orseresi, mentre per i casi da essi non 
preveduti sidovevaricorrere agli statuti veneti, i quali erano valevoli anche nel crimínale. 

II Contarini, risalendo verosímilmente alia primitiva costituzione del castello di 
Orsera, previde puré la sua erezione a Comunitá, nonché la ricostituzione e riconvoca-
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zíone del suo organo principale, l'antica Vicinia composta da tutti i capi famiglia e da 
coloro che possedevano fondi o animait e con la facoltà di eleggere tutti gli uffici pubblici 
îocali, in primo luogo le canche principaíi: i Tre giudici, gli Aggiunti Forestieri, il 
Contradditore ed il Cassiere di Comunità che veniva a sostituire l'economo délia 
Deputazione. 

Gli ultimi annidel governo veneto dimostrarono che anche i cambiamneti del 1793-4 
non avevano portato alcun miglioramento; anzi una volta assoggettata la comunità di 
Orsera alla podesteria di S. Lorenzo aumentó l'aggravio economico per la popolazione 
orserese in quanto essa, oltre al congruo per il vescovo, era ora teiiuta a versare alla 
Camera fiscale di Capodistria un esborso forfettario di 3100 lire venete che andavano 
detratte owiamente dagli introiti deîle rendite alie quali gli orseresi, firmatari per il 
tramite dei propri rappresentanti di un'apposita postilla in aliegato alla Terminazione 
Contarini del 1793, erano stati costretti ad impegnarsi. 

Con r approvazione del Senato del 25 gennaio 1794 délia Terminazione Contarini 
vennero definitivamente soppressi gli uffici délia Deputazione provinciale e deli'Eco-
nomato orseresi; alla Rappresentanza pubblica di S. Lorenzo ven ne confermata î'inve-
stitura sulla giudicatura civile in prima istanza e su quelîa crimínale minore ne! feudo 
incamerato di Orsera. Concepiti quali organi di governo prowisorio, affidaíí a persone 
non sempre all'altezza e spesso tacciate di ammanchi, defraudi e malversaziom, e mal 
appoggiati dalle massime magistrature provinciali e venete, essî non apportarono grossi 
miglioramenti alla situazione socio-economica di Orsera, né riuscirono a contribuiré alla 
soluzione délia problemática giuridico-amrainistrativa del dopo incamerazione. 

Se per il periodo relativo alla giurisdizione ecclesiastica del feudo orserese gli statuti 
del vescovo Tritonio avevano aggiunto qualcosa di specifico al quadro del diritio 
statutario istriano, la Deputazione e l'economato del quindicennio 1778-1794 rappre-
sentarono una intéressante particolarità dell'assetto amministrativo dellTstria veneta 
deila seconda meta del secolo XVIII. Il governo délia Deputazione orserese, cosí come 
venne concepito e nel modo nel quale opero, costitui a livelio provinciale istriano uno 
degli effetti e degli echi più sintomatid delPetà crepuscolare veneta di fine Settecento. 
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ALLEGATO - /.; REGES TI DIALCUNIDOCUMENTI RE LA TIVI 
ALLA DEPUTAZIONEMINOTTO (1778-1783) 

Decreto d'incamerazione 
177811 marzo - Proc:° N:° 1 
Dalla Serie de' passaíi moles ti avvenimenti rimarcasi la necessitá di render legittimo 

e collocato sopra un permanente e regolato sistema anche nel Castello di Orsara 
l'esercizio della Giustizia Civile e Crimínale colla norma delle pub:e Leggi coll'egua-
glianza degíi altri sudditi, e colla guida delle massime addottate in somiglianti occasioni 
percio delibera che per intiero il Regale Diritto íl Civile e Crimínale Governo, e la 
temporale Gurisdizione del Castello, Porto, ed acque di Orsara e loro adjacenze siano in 
awenire, e per sempre sostenute ed amministrate in pub:° nome da persone Laiche si 
reserva il Senato di appoggiare le rispettive incombenze alie pub:e Rappresentanze acció 
quel sud:0Teir:0 sia posto nella subordinazione, dipendenza, e disciplina degli altri della 
Prov.a 

DucalialN: V: di Capodistria della stessa. 
' Prescrivono di destinar prowísionalm:e un Giuristasudd.0 Laico per l'Esercizio della 

Giustizia Civile e Crimínale salve le solite appellazioni commettendo di transmetter ltmii 
deitaglíanti il Castello, la Cancellería, li 
Corpi di Com: ta, li Boschi, l'estensione e 
Confíni della Gmrisdizione per riconosce-
re a quali dei vicini Rapp:u potrebbe esser 
appoggiata. 

hete del Dep.i0 al N.V. Rapp.te 

1778 primo Aprile marcata B 
Ragguaglíadi aver fatto rilevare in dis-

segno il Castello, e lo spedisee il quale ha 
bisogno di molti ristauri, che considerati a 
peso del defonto Vescovo, ne ha avvertito 
il suo erede da cui ebbe docile rísposta 
restandoli solo di far eseguire la perízia, 
sulla quale esso erede fará seguire il ristau-
ro. La qual perizía esso Deputato non ha 
fatto eseguire senza previa pub.a intelli-
genza. 

Acclude nota dovuta dagli abitanti na-
tural} di tabacchi, acquavite, polvere, o 
bosolj che si írovane avere, i quali dice che 
guastarono il progetto da esso Dep.t0 rag-

| V- .. . V.. y- - ¿ . / - 1 ' i é ^ y & s t * rWíĈ . 
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Copia del decreto di ineamerazione del Senato, 
11 marzo 1778 (pagina inizíale) 
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guagliato alia Carica nella citata Relazione. (N.B. Non si sa' cosa sia questo progetto), 
Spíega ií buon effetio di disciplina íntrodotto nella facitura e nella vendita delí'oglio 

sul che assoggetterá nuovi ragguagli. 
Fa noto di aver avuto dal Capitolo di Parenzo molte carte ch'esistevano nell'Officio 

Vescovile e Vacchette economiche delle quali ragguaglierá il risultato dopo averie 
esaminate. 

Supplica di Rocco Sottolicchio per nome suo e degli abitanti di Orsara. 
accettata dal Rapp.ie 

177814Novembre - C. 85. 
Espone che vedendo gli Orsaresi di non poter reggere ai pesi regali, oracché per le 

leggi venete non hanno piü la liberta primiera di comraercio pensano di ricorrere alia 
auíoritá sovrana, al quale oggetto impetrara no la tanto combattuta Vicinia, ed opposta 
licenza di radunarla. 

Quindi accennano (oscuramente) che nel momento di vede? realizzati i loro desiderij 
rimarcano le cose nel piü barbara stato d'inerzia e di indolenza. 

Supplicano percife perché siano loro aperte le strade col mezzo della RappresetiÉanza 
di produr legalm.!e le loro istanze alia pub.a autoriía. 

(N.B. II contras.10 Sottolicchio é uno de'Capi principal! della Fazione tumultuante. 
Sembra che vi sia stata della facilité nell'accettare questa supplica non essendo autorizato 
il med.mo da alcun pub.° off.°, enon essendo vestito di legal aziooe per ricorrere, massime 
ancora per esser uno de'principali tumultuanti noto per tale alia Rappresentanza). 

Decreto dell'Eccellentissimo Senato 
. 1779 24 Marzo. 

Sopra Scríttura della Deputazione Esíraordinaria ad pias causas 1778 18 Setiembre. 
Assegna per congrua al Vescovo di Parenzo D.u 2000 V.P. all'anno dalla cassa del 

cons/ del Dep.t0. 
Raccomanda vivam.e al Mag.t0 Dep.° di prestar la miglior vigilanza e cura economica 

alie Rendite Giurisdizionali di Orsara, in ora appartenenti al pub.° diriggendo le relative 
istruzioni al pub.° Rapp.tc di Capod.a aecid di esseper quel tempo ch'esso Mag.to trovera 
opportuno. Se ne faccia per ora dar quella Camera l'affittanza con li soliti metodi ed 
estenderá poi i proprj esami per riconoscere se per il tempo avvenire possa farsene un 
uso piü iitile producendo al Senato il suo sentimento. 

Rimette alio stesso Mag}° la supplica delPopolo di Orsara per sollievo d'imposta. 
Lettera delDeputato Minotío 
17 Setiembre 1781 
Risponde allí quesíti della Leíí.a 21. Aug.ío preced.6 p.m 0 intorno la collezione delli 

Statuti dice spera alia meiá del vent.0 Ottobre di dar l'opera completa; secondo intorno 
la vendita delí'oglio colá esistente dice che ha fatti li stridori d'invito per gl'Incanti ma 
che non vi fu alcuna offerta aggiungendo che teme anzi di non aver Pofferta de' primi 
Incanti per esser ribassato di prezzo in Venezia Poglio e dice che decidera trovando 
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acquirente di L. 5 meno la barila, dice che cola non vi son borse capaci né navigaz.6 per 
non esservi Barche cid sembrando incredibile per esser Paese che ha Porto. 

Li negozianti vicini si farebbero pregare perché sanno che in Orsara non vi son Pille 
per í'annata ventura, 

Vede un solo ripiego cioé di spedir l'oglio a Venezia per il minor discapito. 
Terzo: per il pagam.t0 agli eredi del ñi Mons.r Vescovo Negri delle L. 356 V.P. 

importar degli utensilij lasciati a pub.a disposiz.6 per Puso del Torchio. 
Dice che fin dalli 17. Feb,° p.p. furono da quell'Economo contate alli med.mi in 

esecuzione delle Lett.e dell'EccelIentissimo Mag.t0 8 Genn.0 preced.® come da ricevuta 
che conserva. 

Quarto: Che ricerca li mensual! dello scosso e speso li spedisce dail'Ottobre per t.° 
Ag.t0 p.° p.°. 

Enuncia che avearichiesto permissione di vendere in credenza le misure e Formentoni 
per la difficoltá di venderle atieso l'abbondante raccolto e ció onde non venissero 
divorate o distrutte dai Topi ma non fu onorato di comando. 

Ripete lanecessitádi erigere duenuovi forni uno per cuocere il pan di mistura di due 
stara e mezzo, aitro per il pan di Form.to di tre quarte di tenuta a tenor degli accordi 
antichi ira que! Popolo e li Vescovi attesa la vicina caduta delli vecchj con lamento della 
Fornam e del popolo per riuscire il pan rovinato. 

Chiama la Rappreseotanza a provvedere a scanso di inconvenienti t accompagna 
attestato del Proto Venerandi che quel Forno e incapace di ristauro minacciando da tutte 
le parti rovitia. 

II Biiancio deüo scosso e speso spedito comprende mesi 10 da Novembre 1780 a t.° 
Agosto 1781: 

lo scosso fu diL. 1767:18 
lo speso L. 2898:2 
speso di píü L. 1130:4 

Lettera del N:V Rapp}" di Capod."a 

1782 20 Genn:0 Prac:° N:° 3 al N:° XXVII. 
Enuncia al Mag:to di aver ricevuta la sud:3 Lett:a 27 Novembre e di non aver potuto 

ritrovar un Giurista Laureato per sostiíuirlo al Dep:t0 Minotto in Orsara. 
Spiega che prevalendosi della facoltá comessagli gli sarebbe riuscito di trovar persona 

idónea e capace a fungere quella deputazione se vi fossc un congruo fisso assegnam :10; 
in tale difficoltá e resistenza il Co: Bernardo Borísi soggetto riguardevole per famiglia 

•e molto accreditato per onoratezza e probita si aírese alie istanze del popolo di Orsara, 
desideroso di veder il cambiam:ío di chi attualm:te lo governava si é offerta di addattarsi 
a questo incarico per breve tempo e senza pub:° aggravio. Ragguaglia che si é esso Co: 
Borisi írasferito sul luogo, avendolo munito delle oppurtune Comm:111 Riflette che a tali 
condizioni possa acercar in breve tempo il di lui soüíevo da colá, percio ricerca il Mag:to 

a determinare un congruo assegnam:'0 a chi fosse sostituito senza ii quale sará difficile 
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il ritrovai soggetto che sia veram:le di fede, e idoneo a quella ispezione sinocché venghi 
perfezionato il sistema di quel paese. 

Enuncia e ragguaglia che gli riuscirono vane tutte le ricerche per ritrovare ed indicare 
al Mag.í0 la Persona da sostituire all'Economo Miíocanovich derivando gli ostacoli del 
motivo della mancan za di uno sripendio fisso. 

Spedisce la Copia della Terminaz.® con eut ñt destinato esso Miíocanovich in 
Economo delle pub,e Rendite. 

Accenna che subito fatto il saldo di cassa spedi in OrsaTa lo Scontro camerale per far 
la revisione al maneggio sin'ora tenuto dalla cui provetta e fedeie abilità è attendibîle il 
più ftuttuoso servizio. 

ALLEGATO - IL: LETTERA DEL MA GIS TRA TO DEI DEPUTA TI 
ED A GGIUNTI ALLA PROVISION DEL DANARO PUBBLICOAL 

POD. E CAP. DI CAPODISTRIA (12 FEBB. 1793, M.V.) CIRCA LA FINE 
DELLA DEP UTA ZIONE E L'INVESTITURA ALLA 

RAPPRE SENTAN7A DI CAPODISTRIA. 
(ARCHIVO DI S TA TO - VENEZIA, DEPUTATI ED AGGIUNTI ALLA 

PROVISION DEL DANARO PVBBLICO, RUSTA, 710) 

Ilîustrissimo Sig.r Colendissimo 
Con Decreto deU'Eccellentissimo Senato 25 Genn:0 decoiso, preso sopra i consigli 

del nostro Mag:fo, è stata approvata la fórmale investitura data dal N:V; Prov.r Generale 
di Palma K:r Contarini alla pubblica Rappresentanza di San Lorenzo dietro le Sovrane 
deliberazioni precedenti, sulla giudicatura Civile in prima istanza, e Crimínale minore 
d'ordinaria autorità nel Feudo ora incamerato e Giurisdizione di Orsara; e fu approvata 
del pari laTermiiiaz.:ne segnata dal sudetto N: V: Prov:r Generale previe perô le regoîaz:m 

fattevi dal nostro Mag::o, per le necessarie provvidenze e discipline negli articoli di 
Governo e di Economia costiîuenîi la sistemazione di quel luogo fînora sempre passivo 
al pubblico Erario. 

Mentre perô del sud:t0 decreto ne accompagniamo una Copia a V:S: Illustrissima cui 
per la Primaria sua Rappresentanza appartiene la delegaz:ne neile materie devolute di 
tutta la Provincia, e cui assieme appartener deve unita alla Mag:ra anche I'appellazione 
nelle materie appellabili dell'una, e dell'altra classe in Orsara; cioè d'uopo diffonderci 
sopra alcuni articoli del decreto med:mo per render intieram:re eseguito il Sovrano 
comando. 

Restaño adunque in copia accompagnate a V:S: Illustrissima non solo la sud:ta 

Terminaz:ne Contarini colle regolaz.:"1 faite dal nostro Mag:tû, ma quelle ancora a stampa 
de! N:V: P:rGenerale Precess:r Zambelli, accio siano dalla di Iei esatezza trasmesse con 
pubb:e Lett:e ai N:V: Pod:ta di S: Lorenzo perché riportino in ogni tempo la loro 
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immancabile esecuzione: ed assieme ancora le restaño accompagnati due libri, uno de' 
quali sarà il Catastico de' possedimenti e corrisponsioni di tutti gîi abitanti e possidenti 
di Orsara fornianti a tenore delle Term:111 quella Comunità, e l'altro sarà il registro delle 
Parti per la Comunità med:ma in cui per ordine del nostro Mag:í0 vi si trova trascritta la 
Terminazione Contarini sudetta: li quali due libri saranno eguaimente tresmessi da V: S 
: Illustrissima alN:V: Pod:ta di S: Lorenzo perché li faccia tenere alîi capi délia Comunità 
di Orsara, ritraendone ricevuta in iscritto, ed accompagnandola al nostro Mag:t0 per 
documento délia seguita consegna, per sicura norma delle esazioni avvenire e per 
toglimento di quegli arbitri che si potrebbero per awentura introdurre, Concessa per 
pubb:ca clemenza in timitaz:ne alla nuova Comunità di Orsara, tutta la porzione di quelle 
rendite che appartiene ail'Alto Dominio, e che doveva esser ritenuta per pubblico conto; 
e stabilitane dal zelo del N:V: Prov:r Generale di Palma l'annua somma pagabile daEa 
Comunità in codesta Camera di L. 3100: V:P: in due eguali rate primo Marzo, e p:mo 

Setiembre di ciascun'anno in monete di Veneto impronto e nette da qualunque dettra-
zione, si accompagna in Copia V: S: Illustrissima il costituto firmato da' Corpi délia 
Comunità med:ma per l'obbîigaz:*1®, garantía, e responsabilité de' pagamenti: il quale 
dovendo per comando deirEccellentissimo Senato esser riformato colla sostituzione 
délia perpetuità al solo periodo di anni quindici come nel decreto: sarà cura perciù délia 
di iei esattezza il far ratificare esso Costi- . 
tuto colla sostituzione, délia nuova con-
diz:ne degli anni quindeci, col mezzo di 
quelli stessi individui che lo hanno firma-
to, e che farono dalla Comunità eletti a tal 
fine, facendolo quindi registrare in codesta 
Camera, ed accompagnandolo nel suo ori-
ginale al nostro Mag:10 per documento dél-
ia pattuita condizione, 

Seguito il registro del Costituto nella 
Fiscal Camera, farà V:S Illustrissima ese-
guire anche l'impianto relativo ne' pubb:cl 

Quad:m délia med:ma ed ovunque occor-
resse per regola deiï'incombeiite Ministe-
ro, e per fondamento délia pubblica esazio-
ne delle annue L, 3100 V: P: per un Quin-
dennio da intendersi commciato a primo 
Iuglio 1793, e colla divisione ne île due 
rate, e col pagamento netto, ed in Monete 
di Veneto impronto come sopra; avverten-
do a lume deirincombente Ministère délia 
Camera med:ma che concessa essendosi 
dal decreto anche la consegna alla Comu-
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Copia délia prima pagina del Decreto del Senato 
27 aprile 1786 circa i compiti assegnati al Prow. 

Gen. Zambelti 
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îiità di tutto quel Danaro che dal sud:t0 giorno primo Lugiio fosse stato riscosso 
dall'Economo Delicati ora sciolto da qualunque ingerenza nell'Economato, sarà perciô 
obbligata ía Comunità med;ma di pagare m codesía Camera a primo Marzo venturo la 
indiminuita somma di L.2066:13. V:P per li otto mesi scorsi dopo il sud:t0 periodo del 
p:° Luglio, per continuar poi di Semestre in Semestre gli esatti contamenti délia metà 
délia convenuta somma delle aonue L, 3100 - della stessa valuta. 

Approvata col citato decreto dell'Eccellentissimo Senato, anche la vendita seguita 
suU'incanto col mezzo del N:V:Pr:r General di Palma, di alcuni Olivaii di ragione delle 
Scuole Laiche di Orsara, che esístevano in terreni di particolari propríetaij; sarà cura del 
di lei zelo, come il decreto stesso prescrive, di far tenere al nostro Mag:t0 un'esatto 
dettaglio di detti Olivari, e delle Scuole cui appartenevano, a chi, e da quai prezzo 
venduti: U tutto a continuato lume della materia. 

Approvata infine, anche la consegna fatta dal N:V: Prov:r General alü Capi della 
nuova Comunità di Orsara di tutíe le pubb:s fabriche di quel Castello fàtte prima 
ristaurare a pubb:e spese, ed insieme di tutti gli utensili inservienti ad uso del Torchio 
che resta liberara:16 donato alla Comunità, ed aítro giusto l'Inventario, e cost;0 obbliga-
torio de'capi sudetti di manutenzione, conservaz:"6, e ristauro in perpetuo elle fabbriche 
stesse; ne accompagniamo gli esemplari a V:S: íllustrissima acciô li faccia registrare in 
cod:ía Fiscal Camera per documento della perpetua obbligazione assunta dalla Comunità, 

avendo fatto noi registrare detto Cost.° ed 
Inventario nel Libro Parti che dalia di lei 
esat tezza verrà accompagnaío alla 
pubb:ca Rappresentanza di S: Lorenzo per 
farlo tenere assieme coITaltre Carte allí 
Capi della Com:ta med:ma. 

Certo il nostro Mag:t0 della sollecitu-
dine di V:S: Illustrissima nell'esecuzione 
delle prescrizioní dell'Eccellentissimo 
Senato, e delle comunicaz:"1 che veniamo 
di significarle, ne attenderemo con pari 
sollecitudine i dettagíiati riscontri, ed in 
tanto ci raccomandiamo, 

Dal Mag.'° li 12 Feb.° 1793, m.v. 

Copia della prima pagina della Terminazione A luise 
CoHtaruü, 5 luglio 1793. 
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J^/'O/pv/to 

Prospetto delle retulite di Orsera, compílalo dal Ragionato Revizore Gcneralkio di Palma, 
Pietro Antonio Bureo, 26 agosto 1793. 

POVZETEK 
V prispevku avtor s posebno pozornostjo obravnava dekret o podržavljanju vrsarskega 

fevda, ki ga je beneški senat izdal leta 1778, ter petnajstletno obdobje po njem. S 
sekularizacijo cerkvenih posesti seje zaključilo obdobje vladavine po reških škofov in začela 
seje takoimenovana uprava pokrajinskega Poverjenistva in Ekonomata, ki je trajala do leta 
1794. Na čelu tega deželnega urada so se menjali štirje odposlanci, ki so na lokalni ravni 
imeli izredne pristojnosti. 

Vrsarsko Poverjenistvo in Ekonomat od leta 1778 do 1794 predstavljata posebnost 
upravnega ustroja beneške Istre. Ustanovi ponazarjata značilno obdobje beneškega zatona 
ob koncu 18. stoletja. 
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